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VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 30-11-2018 
 

Registro delle deliberazioni adottate dal Consiglio comunale nella seduta del trenta novembre 2018, tenu-
tasi alle ore 21:15 e seguenti presso la Residenza municipale, a seguito di convocazione disposta nei modi 
di legge in sessione ordinaria, in prima convocazione, in seduta pubblica. 
 
Risultano presenti all’appello i Signori: 
 
AMENTA PAOLO P GAZZARA SEBASTIANO P 
SCIRPO MARIANGELA P MANGIAFICO CONCETTA P 
BELLUARDO GIANNA A PETROLITO SERGIO A 
BARBAGALLO LORETTA (assessore interno) A CASCONE SEBASTIANO P 
GARRO SEBASTIANO p CASSARINO FRANCESCA P 
CHIARANDA’ LUISA P CALABRO’ DANILO P 
 
Ordine del giorno: 
1. Formalità preliminari alla seduta. Nomina scrutatori. Lettura e approvazione della verbalizzazione delle 

sedute del 13 e 23 luglio 2018 e del 15-10-2018. 
2. Eventuali comunicazioni del Presidente e del Sindaco su fatti e circostanze che possano interessare il 

Consiglio comunale. 
3. Approvazione dello schema di convenzione per la gestione unitaria, nel territorio dell’Unione dei Co-

muni Valle degli Iblei, delle funzioni di nomina e gestione del Responsabile della protezione dei dati 
(RPD), ai sensi dell’art. 37 del Regolamento UE 2017/679. 

4. Approvazione del Regolamento comunale per la determinazione dei canoni enfiteutici e l’affrancazione 
dei terreni comunali.  

5. Mozione sull’individuazione del sito del nuovo ospedale di Siracusa. 
6. Interrogazione a risposta scritta del Consigliere Calabrò, prot. 6721 del 17-4-2018, sulla sicurezza del 

servizio per il personale della Polizia locale. Illustrazione e risposta. 
7. Interrogazione a risposta scritta del Consigliere Calabrò, prot. 17155 del 29-10-2018, in merito alla rac-

colta differenziata e gestione dei CCR. Illustrazione e risposta. 
8. Attività ispettiva. 
 
 
PRIMO PUNTO 
Proposta N. /// 

 
Del /// 

 
Presenti: 10 

Assenti: 2 (Barbagallo, Belluardo)  
 

Esito Esame: 
Nomina scrutatori: votazione 

favorevole unanime 
 

Approvazione verbali sedute prece-
denti: votazione favorevole unanime 

 
Numero delibera: 19 

Formalità preliminari alla seduta. Nomina scrutatori. Lettura e ap-
provazione della verbalizzazione delle sedute del 13 e 23 luglio 2018 
e del 15-10-2018 
 

Assume la presidenza il Consigliere Amenta Paolo, in qualità di Presi-
dente, assistito dal Vicesegretario comunale Dott.ssa Adriana Greco. 
È presente il Sindaco Miceli Marilena. Sono altresì presenti gli assessori 
comunali Mignosa Domenico, Savarino Pietro e Zocco Salvatore. 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta e no-
mina scrutatori, con approvazione unanime dei presenti, i Consiglieri 
Cascone, Gazzara e Chiarandà. 
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Quanto al verbale del 13 luglio 2018, pag. 3, il Consigliere Calabrò chie-
de di rettificare la locuzione “il Presidente dispone la sospensione della 
seduta per cinque minuti” con “Il Presidente dispone la votazione sulla 
proposta di sospensione della seduta, data la perentorietà del termine, e 
accerta il voto unanime favorevole dei presenti”.  
Entra il Consigliere Petrolito. Presenti 10 su 12 consiglieri. 
Analoga correzione il Consigliere Calabrò chiede che venga apportata 
alla pagina 6 del medesimo verbale. 
Con le correzioni che precedono, i verbali nella loro interezza vengono 
approvati all’unanimità dei presidenti, con votazione palese per alzata di 
mano disposta e accertata dal Presidente. 
Consiglieri presenti: 11 su 12 
Link alla delibera pubblicata in Albo pretorio on line: 
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-
delibere-public-page/7/atto/G5WpFNUT6VT0-A 
 

 

 
SECONDO PUNTO 
Proposta N. /// 

 
Del /// 

 
 

Esito Esame: 
Non è prevista votazione 

 
 

Numero delibera:  
non assegnato  

(atto non provvedimentale) 

Eventuali comunicazioni del Presidente e del Sindaco su fatti e cir-
costanze che possano interessare il Consiglio comunale. 
 
 

Il Presidente dà lettura della nota prot. 16557 del 17-10-2018, con la 
quale la Consigliera Chiarandà gli comunica la propria uscita dal gruppo 
consiliare di minoranza “Insieme per cambiare”. 
Non essendoci interventi in merito, il Sindaco prende la parola per co-
municare l’aggiudicazione della gara relativa ai lavori di completamento 
del terzo piano del plesso scolastico Mazzini, che saranno ultimati entro 
breve permettendo la collocazione nel plesso dei ragazzi della scuola 
media Giovanni Verga, a sua volta oggetto di un decreto di finanziamen-
to regionale per i lavori di adeguamento sismico. Il relativo progetto, 
conclude, collocatosi al ventiduesimo posto su 390 comuni siciliani, è 
stato già trasmesso al MIUR per la decisione finale. 
In nome del Sindaco, il Consigliere Gazzara comunica che a breve sarà 
modificato l’assetto dell’aula consiliare, con una più razionale disposizio-
ne dei banchi e il miglioramento del sistema microfonico e di presa 
dell’audio per le riprese video. 
 
 

 
 
 
 
 
 

http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/7/atto/G5WpFNUT6VT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/7/atto/G5WpFNUT6VT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/7/atto/G5WpFNUT6VT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/7/atto/G5WpFNUT6VT0-A
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TERZO PUNTO 
Proposta N. 27 

 
Del 19-11-2018  

Esito Esame: 
Presenti: 10 

Assenti: 2 (Barbagallo, Belluardo)  
Votanti: 10 

Favorevoli: 10 
 

Esito Esame  
Immediata esecutività: 

come per votazione principale 
 

Numero delibera: 20 

Approvazione dello schema di convenzione per la gestione unitaria, 
nel territorio dell’Unione dei Comuni Valle degli Iblei, delle funzioni 
di nomina e gestione del Responsabile della protezione dei dati 
(RPD), ai sensi dell’art. 37 del Regolamento UE 2017/679. 
 
 

Il Presidente dà lettura del verbale della Commissione consiliare compe-
tente e invita l’Amministrazione a relazionare. 
Prende la parola il Sindaco, esponendo che, in ottemperanza alla nor-
mativa europea sul trattamento e protezione dei dati, il Comune ha già 
adottato il relativo regolamento ed è ora obbligato a nominare un Re-
sponsabile per la protezione dei dati, figura altamente specializzata, con 
competenze non rinvenibili fra i dipendenti. Considerato che i preventivi 
acquisiti singolarmente ascendono a sette/ottomila euro annui, si è con-
venuto con gli altri sei Comuni dell’Unione Valle degli Iblei di condividere 
tale figura, demandandone la gestione all’Unione stessa, con notevole 
riduzione dei costi. 
Il Consigliere Calabrò dichiara di condividere la scelta, ma propone di 
emendare lo schema di convenzione approvata dall’Unione nella parte in 
cui non è prevista la durata della medesima e laddove a pagina 2 viene 
scritto, con evidente lapsus, che “diventerà immediatamente applicabile 
dal 25 maggio 2018”, termine abbondantemente superato e normativa 
già in vigore. 
Il Presidente obietta che i Comuni possono solo ratificare quanto delibe-
rato dall’Unione, senza poter autonomamente apporre modifiche e che, 
in ogni caso, la durata della convenzione verrà determinata dall’Unione, 
dove sono rappresentati tutti i consiglieri comunali, compresi quelli di mi-
noranza. Interviene il Consigliere Cascone, Assessore dell’Unione, 
esponendo che la scelta del Responsabile della protezione dei dati sarà 
curata dall’Unione mediante una procedura ad evidenza pubblica. 
Esaurito il dibattito, il Presidente dispone la votazione palese per alzata 
di mano, accertandone l’esito segnato a margine, sia per la votazione 
principale che per la dichiarazione di immediata esecutività dell’atto. 

 
Consiglieri presenti: 10 su 12 
Link alla delibera pubblicata in Albo pretorio on line: 
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-
amministrativi/delibere/dettaglio/atto/G9WpFNETEVT0-A 
 
 

 
 
 
 
 
 

http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/atto/G9WpFNETEVT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/atto/G9WpFNETEVT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/atto/G9WpFNETEVT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/atto/G9WpFNETEVT0-A
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QUARTO PUNTO 
Proposta N. 28 

 
Del 20-11-2018 

Esito Esame: 
Presenti: 10 

Assenti: 2 (Barbagallo, Belluardo)  
Votanti: 10 

Favorevoli: 7 
Contrari: 3 (Calabrò,  

Cassarino, Garro) 
 

Esito Esame  
Immediata esecutività: 

come per votazione principale 
 

Numero delibera: 21 

Approvazione del Regolamento comunale per la determinazione dei 
canoni enfiteutici e l’affrancazione dei terreni comunali.  
 
 

Dopo la lettura del verbale della Commissione consiliare competente in 
merito al punto, il Presidente premette che a suo tempo il Comune di 
Canicattini Bagni ha acquisito i beni dell’Opera Pia Cassarino, fra i quali 
è noto il palazzo ora sede del Museo Tempo, ma in cui erano probabil-
mente compresi anche alcuni terreni agricoli già gravati da enfiteusi, di-
ritto reale anch’esso trasferito al Comune. L’Assessore Mignosa relazio-
na sul punto, esponendo la natura del contratto reale di enfiteusi e le 
norme del codice civile e di leggi speciali che lo disciplinano, eviden-
ziando altresì che la necessità di adottare un regolamento per 
l’affrancazione dei terreni origina da un caso concreto, cioè dalla specifi-
ca richiesta di un concittadino che da visura catastale ha verificato che 
su alcuni immobili in suo possesso insiste un diritto reale di enfiteusi in-
testato al Comune di Canicattini. “Un diritto reale di godimento previsto 
dal Codice Civile, molto in uso in tanti Comuni, spesso con contratti vec-
chissimi, anche d’epoca medioevale, per cui si concede ad un soggetto 
(enfiteuta) di godere del fondo, di farne propri i frutti e di utilizzarne il sot-
tosuolo, dietro l’obbligo di migliorare il bene e pagare un canone. 
L’enfiteuta alla fine può chiedere l’affrancazione di quel bene dopo che 
ne è stato calcolato il valore”. La Consigliera Cassarino chiede come mai 
il Comune non fosse a conoscenza di questo proprio diritto e non lo ab-
bia inventariato, l’estensore della proposta di regolamento chiarisce che 
si tratta di diritti di antichissima origine, rispetto ai quali probabilmente 
non esistono atti formali, se non in qualche archivio storico. Il Consigliere 
Calabrò rileva che, essendo Canicattini un territorio a preminente eco-
nomia agricola, probabilmente ci saranno altri diritti della medesima spe-
cie, che l’Amministrazione si riserva di accertare. Il Consigliere Calabrò 
contesta poi che il regolamento prevede solo il caso dell’impossibilità di 
risalire all’entità del canone enfiteutico, nulla disponendo per il caso in 
cui il canone sia certo; l’estensore della proposta obietta che sarebbe 
stata una previsione inutile, perché in tal caso per l’affrancazione basta 
applicare la legge, cioè moltiplicare il canone per 15; il problema sussiste 
solo quando l’importo del canone enfiteutico non è reperibile e deve per-
tanto essere determinato sulla scorta dei criteri indicati nella legislazione 
ed elaborati dalla giurisprudenza. Da ultimo, il Consigliere Calabrò con-
segna delle osservazioni scritte a verbale, allegate in calce al presente 
atto, tratto dalle rivista giuridica on line Altalex, al seguente link: 
https://www.altalex.com/documents/altalexpedia/2018/03/13/enfiteusi 
Esaurito il dibattito, il Presidente dispone la votazione palese per alzata 
di mano, accertandone l’esito segnato a margine, sia per la votazione 
principale che per la dichiarazione di immediata esecutività dell’atto. 
 
Consiglieri presenti: 10 su 12 
Link alla delibera pubblicata in Albo pretorio on line: 

https://www.altalex.com/documents/altalexpedia/2018/03/13/enfiteusi
https://www.altalex.com/documents/altalexpedia/2018/03/13/enfiteusi
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http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-
amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-
page/7/atto/G9WpFNETEYz0-A 
 

  
 
 
QUINTO PUNTO 
Proposta N.  /// 

 
Del /// 

Esito Esame: 
Presenti: 10 

Assenti: 2 (Barbagallo, Belluardo)  
Votanti: 10 

Favorevoli: 10 
 
 

Numero delibera: 22 

Mozione sull’individuazione del sito del nuovo ospedale di Siracu-
sa. 
 

 

Introduce l’argomento il Presidente del Consiglio, ricostruendo la vicenda 
dell’individuazione dell’area del nuovo ospedale di Siracusa da parte del 
Consiglio comunale del capoluogo, che indicando la “Pizzuta”, area for-
temente congestionata e difficilmente raggiungibile, ha gravemente pe-
nalizzato tutti i Comuni della Provincia e in particolare quelli della zona 
montana. “Una battaglia di civiltà che guarda al futuro, alle nuove ge-
nerazioni che non dovranno essere penalizzate nel diritto ai servizi 
sanitari e negli standard qualitativi, da scelte dettate dall’ottusità e 
dallo scontro politico. L’ospedale di Siracusa, finanziato al 95% dallo 
Stato, per il 5% dalla Regione e per il restante dall’alienazione dei 
beni esistenti, le vecchie strutture, per cui l’Asp, vera responsabile 
del progetto, deve individuare l’area più adeguata per le sue funzioni 
distrettuali e provinciali, non può essere rinchiuso nel centro abitato, 
in una zona ad alta intensità abitativa e commerciale, qual è la Pizzu-
ta, dove i costi di espropriazioni, così come sentenziato anche dal 
CGA, oscillano sui 130 euro al metro quadro. Quando, invece, c’è la 
possibilità di avere una struttura libera da criticità viarie, aperta a 
possibili allargamenti dei servizi, compreso un eliporto per il primo 
soccorso, come presuppone una moderna struttura sanitaria che ope-
ra in una provincia ad alto rischio sismico e con uno dei più grandi 
petrolchimici d’Europa, in un’area più omogenea, nei pressi dello 
svincolo autostradale Siracusa Sud, dove i costi si riducono notevol-
mente intorno ai 30 euro a metro quadro. Che oltre ad essere facil-
mente raggiungibile senza vincoli viari, da tutti i Comuni, permetterà 
a questa provincia di mettere in Rete tutte le strutture ospedaliere 
(Avola-Noto, Augusta, Lentini, Siracusa), migliorando notevolmente i 
servizi e l’offerta ai cittadini del territorio, soprattutto con un suo pas-
saggio ad Hub, l’unico in tutta la Sicilia Sudorientale. Queste cose ab-
biamo sostenuto negli incontri avuti a Canicattini con i Sindaci 
dell’area montana per chiedere la convocazione della Conferenza dei 
Sindaci della provincia, che si è tenuta ieri, e nel corso del confronto 
durante i lavori del Consiglio comunale aperto dei giorni scorsi a Pa-
lazzolo Acreide». 
In detta conferenza, riferisce il Sindaco Miceli, è stata evidenziata la forte 
contrarietà di tutte le zone della provincia, che hanno dato mandato al 
Sindaco di Siracusa, Presidente della stessa, di chiedere un incontro con 
il Presidente della Regione e il Direttore generale dell’ASP. 
Il Presidente del Consiglio invita il Capogruppo di maggioranza Gazzara 
a dare lettura della mozione predisposta, nel testo che segue (evidenzia-
to da una diversa impostazione grafica): “Il Consiglio Comunale 

 

http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/7/atto/G9WpFNETEYz0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/7/atto/G9WpFNETEYz0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/7/atto/G9WpFNETEYz0-A
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di Canicattini Bagni, nel ribadire il ruolo distrettuale e 
provinciale dell’ospedale di Siracusa, 1° livello Spoke (baci-
no d’utenza da 150.000 a 300.000 abitanti), come previsto 
dal Decreto Balduzzi, finanziato per circa 110 milioni di eu-
ro (95% a carico dello Stato, 5% a carico della Regione e per 
i restanti 30 milioni da ricavi a seguito dell’alienazione dei 
beni immobili dell’Asp), e nel sottolineare  il diritto dei cit-
tadini canicattinesi, del territorio del Distretto SS 48 e pro-
vinciale, di avere garanzia di efficienza, funzionalità e facile 
raggiungibilità della struttura ospedaliera, senza essere pena-
lizzati dalle distanze e, ancor più, dalle criticità viarie che 
una sua allocazione in un’area del centro abitato, ad alta 
congestione urbana, qual è la Pizzuta, lontana dalle direttrici 
di immediata fruizione e accessibilità, soprattutto in caso di 
eventi eccezionali,   con la presente Mozione riafferma la 
necessità di un urgente confronto tra i soggetti e gli Enti, ad 
iniziare dall’Asp, dal Comune di Siracusa e dalla Regione, 
con le realtà municipali del Distretto e della provincia, al fi-
ne di individuare una più funzionale e strategica area che ga-
rantisca il diritto di tutti i cittadini, e non solo dei residenti a 
Siracusa, di accedere ai servizi sanitari, guardando, altresì, al 
futuro miglioramento ed arricchimento degli standard quali-
tativi dell’ospedale nel territorio, non escluso un suo passag-
gio da Spoke ad Hub, nella considerazione, tra l’altro, di 
operare in un territorio al alto rischio sismico e con la pre-
senza di uno dei poli petrolchimici più grandi a livello euro-
peo. Fatta questa premessa, non si può non far rilevare come 
al contrario della Pizzuta, area FS2 individuata già nel 1993, 
quando i temi della viabilità e della fruizione non erano 
quelli odierni (tra l’altro, con la difficoltà della realizzazione 
di due gallerie poste a nord e a sud dell’accesso), ed oggi 
confermata dal Consiglio Comunale di Siracusa, le aree cir-
costanti allo svincolo Siracusa Sud della rete autostrada-
le, presentano una immediata fruizione per un più ampio 
raggio di utenti, oltre ad essere direttamente raggiungibile da 
Siracusa, da più direzioni, offrono la possibilità di avere 
un’area sufficiente ad ospitare un ospedale moderno e strut-
turato, secondo i criteri di una moderna sanità, con tutti i 
servizi connessi, non ultimo i parcheggi, che la Pizzuta non 
presenta, essendo l’area a diposizione di appena 130 mila 
mq rispetto ai 200 mila necessari, e la possibilità della rea-
lizzazione di quella rete ospedaliera (Siracusa, Avola-Noto, 
Augusta, Lentini) che certamente renderebbe più funzionale 
ed efficiente, in termini di servizi, l’offerta per il territorio 
della provincia di Siracusa. Un’area, dunque, facilmente 
raggiungibile, senza problemi di congestione viaria e del 
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traffico:  
• dalla S.S. 124, che collega la zona Ovest della provincia, 

Floridia e Solarino;  
• dal raccordo della S.P. 14 Maremonti che collega diret-

tamente tutti i Comuni dell’area montana (Canicattini 
Bagni, Palazzolo Acreide, Buscemi, Buccheri, Ferla, 
Cassaro);  

• dal tratto autostradale Siracusa-Gela, che collega la zona 
Sud (Avola, Noto, Rosolini, Pachino, Portopalo), la fra-
zione di Cassibile, e quindi l’ospedale Avola-Noto;  

• così come la zona Nord (Lentini, Carlentini, Francofonte) 
con l’innesto sulla S. S. 194, e anche in questo caso col-
legandosi all’ospedale di Lentini;  

• ed infine, sempre tramite la rete autostradale e la S. S. 
114, con Augusta, e il relativo ospedale, ed i Comuni di 
Sortino, Melilli, Priolo Gargallo e la frazione di Belvede-
re. 

Pertanto, appare evidente, strategicamente, il risultato eccel-
lente che questa scelta comporterebbe, alla luce del collega-
mento, su un’unica via, di tutti gli ospedali della provincia, 
facilmente raggiungibili in modo agevole e in tempi più che 
ragionevoli, nell’arco dei 20’ e, tuttalpiù, dei 30’, da un pun-
to all’altro della provincia. 
Nello stesso tempo, non si può non far rilevare, in termini di 
fattibilità, che l’area FS2 della Pizzuta, per la sua particolare 
conformazione, ha dato luogo ad un progetto di non facile 
adattamento, imponendo scelte poco razionali e dispendiose, 
oltre che economicamente, anche di impatto territoriale. 
Al contrario, la scelta di un’area a ridosso dello svincolo Si-
racusa Sud, permette di pensare ad un progetto più organico, 
su un unico livello, che risponda a tutti i criteri e indicazioni 
di una sanità che guarda al futuro, in termini di standard qua-
litativi dei servizi, alla razionalità degli spazi, e all’efficienza 
dei servizi, con la possibilità di un elisoccorso che alla Piz-
zuta sarebbe impensabile e, cosa non trascurabile, con un no-
tevole risparmio di intervento e mantenimento, ivi compreso 
il costo degli espropri che alla Pizzuta, inserita in un forte 
contesto urbano, è già stato ribadito sono di 130 euro a mq 
(sentenze CGA), per cui occorrerebbero circa 15 milioni di 
euro, contro i 30 euro a mq dell’area in prossimità dello 
svincolo.  
Il Consiglio Comunale di Canicattini Bagni, dopo ampia 
analisi e dibattito, per quanto riguarda la scelta della Pizzu-
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ta, individua i seguenti punti deboli: 
• elevato costo delle aree da espropriare; 
• congestione delle vie di accesso con grosse difficoltà per 

chi arriva dal territorio provinciale; 
• notevole urbanizzazione delle aree adiacenti con grossi 

insediamenti residenziali, commerciali e direzionali con-
tigui all’area in esame, tali da compromettere scelte per 
servizi efficienti, quali l’elisoccorso; 

• area di intervento molto frastagliata e discontinua, tale da 
condizionare negativamente le scelte progettuali; 

• nessuna possibilità di sviluppi futuri delle aree circostanti 
per eventuali integrazioni dovute a innovazioni e/o a col-
laborazioni interdisciplinari in quanto tutte aree sottopo-
ste ad interventi di lottizzazione residenziale private; 

• poca disponibilità di spazi fluidi per l’offerta di parcheg-
gi e aree di servizio razionali, oltre ad una minima parte 
da destinare a verde. 

Mentre, al contrario, evidenzia i punti di forza dell’area a 
ridosso dello svincolo Siracusa Sud: 
• notevole risparmio per l’acquisizione delle aree di inter-

vento; 
• fruibilità e accessibilità immediata per l’intero territorio 

provinciale; 
• pianificazione razionale dei servizi offerti con maggiore 

qualità, immediatezza e confort; 
• accorpamento sistematico delle strutture con notevole ri-

sparmio per la realizzazione e mantenimento; 
• integrazione con gli altri presidi ospedalieri della provin-

cia a formare una vera e propria Rete dei Servizi Sanitari; 
• elasticità progettuale per eventuali integrazioni dovute a 

innovazioni di titpo sanitario e/o di collaborazione inter-
disciplinare; 

• completamento dei servizi di velocizzazione del Primo 
Soccorso con la possibilità concreta di inserire una elisu-
perfice tale da caratterizzare il soccorso su basi interpro-
vinciali. 

In conclusione, il Consiglio Comunale di Canicattini Ba-
gni, con la presente Mozione, ritiene superati vecchi pro-
getti e altrettanto individuazioni di aree, come nel caso della 
FS2 Pizzuta, che non tengono conto della profonda evolu-
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zione delle funzioni di un moderno ospedale, dei nuovi e ra-
pidi cambiamenti tecnologici ed organizzativi, dell’assetto 
demografico e socio culturale del territorio, oltre 
all’innovazione dei processi di cura, ed auspica un nuovo 
progetto su aree libere da pregiudizi territoriali (forma, vin-
coli stradali, urbanizzazione delle aree limitrofe, forte pre-
senza abitativa, criticità nella raggiungibilità), che abbia qua-
le obiettivo la facile raggiungibilità e fruizione della struttura 
ospedaliera, riducendo notevolmente i tempi, 
l’ottimizzazione dei percorsi di cura e degli standard di qua-
lità. 
Un nuovo ospedale che sia punto di riferimento per i casi 
acuti e quelli complessi con percorsi diagnostici terapeutici 
efficaci, tempestivi e sicuri. 
La centralizzazione di tutti i servizi (ristorazione, farmacia 
provinciale, preparazione farmaci oncologici, ecc.), tra le al-
tre cose, vista la posizione strategica di una allocazione della 
nuova struttura ospedaliera nei pressi dello svincolo Siracusa 
Sud, porterebbe il nuovo ospedale a razionalizzare i costi e 
decentramenti costosi e poco affidabili, oltre che a migliora-
re notevolmente i servizi offerti. 
DI TRASMETTERE copia della presente mozione, a cura del 
Presidente: 
Al Presidente della Regione Sicilia, al Direttore generale 
dell’ASP di Siracusa, ai Presidenti del Consiglio e ai Sindaci dei 
Comuni della Provincia di Siracusa. 
 
Sulla mozione intervengono: 
• La Consigliera Cassarino, dichiarando di condividerla in pieno, per-

ché dà la giusta attenzione al valore della vita umana, che non può 
essere messa a rischio da decisioni superficiali della politica. 

• Il Capogruppo di maggioranza Consigliere Calabrò, il quale dichiara 
che: “Da parte nostra c’è tutta la volontà e la collaborazione per 
sostenere questa battaglia che riguarda i diritti di tutta la colletti-
vità provinciale, e lo abbiamo dimostrato scrivendo personalmen-
te a tutti i Sindaci, e partecipando al Consiglio aperto di Palazzo-
lo. Non si può ridurre il ruolo distrettuale e provinciale 
dell’ospedale di Siracusa, per cui è necessario individuare la scel-
ta più idonea per garantire tutti. Questa mozione mi vede 
d’accordo, perché oltre a guardare all’oggi, mette le basi per il fu-
turo, per servizi migliori e di qualità. Questo deve essere il senso 
della politica, per cui andiamo avanti”. 

• La Consigliera Chiarandà, la quale dà lettura del seguente interven-
to: “Per prima cosa vorrei ribadire l’assoluta necessità per la provin-
cia di Siracusa di avere un nuovo ospedale, conforme agli standard 
odierni. Conosciamo tutti le problematiche relative alla qualità dei 
servizi sanitari insufficienti della provincia e sarebbe ulteriormente 
gravoso indugiare oltre, nella produzione degli atti amministrativi 
per la costruzione del nuovo ospedale. La mozione che oggi andia-
mo a discutere, nonostante debba criticare il fatto che sia giunta so-
lo ieri e che non ci sia stata l’opportunità di approfondire alcuni 
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aspetti tecnici in Commissione Lavori Pubblici, trova la mia condi-
visione nel confronto vantaggi/svantaggi rispetto all’area individua-
ta alla Pizzuta, anche se con l’emendamento relativo al passante di 
collegamento con la statale 124 si prova a risolvere il problema via-
bilità (non solo per l’accesso verso il presidio ospedaliero, ma più 
in generale risolverebbe il problema della congestione del traffico 
all’ingresso di Siracusa sempre in relazione all’area montana della 
provincia). Quindi non si può certo effettuare uno studio di fattibili-
tà in poche ore, relativa a vincoli paesaggistici o idrogeologici, ma i 
criteri con cui è stata valutata l’area in questione, almeno in linea di 
principio, sono condivisibili. Ma ciò che mi lascia perplessa sono le 
tempistiche: dopo l’annuncio del finanziamento per il nuovo ospe-
dale, ecco che si anima la discussione nei vari Consigli Comunali 
della provincia. Insomma dov’è stata la politica in questi anni, visto 
che le valutazioni relative all’ubicazione del nuovo ospedale si pro-
traggono ormai da oltre un trentennio? Voglio sottolineare che il 
Presidente della Regione, oltre ad annunciare il finanziamento del 
nuovo ospedale all’amministrazione siracusana, ha espressamente 
chiesto di essere celeri nell’individuazione definitiva dell’area e più 
in generale nella produzione di tutti gli atti amministrativi, per cui 
mi sembra che questa proposta, seppur compartecipata, arrivi fuori 
tempo per essere accolta. Temo che la tardiva presa di posizione 
possa dilatare ulteriormente i tempi così da causare la revoca del fi-
nanziamento, come ha dichiarato Musumeci, anche se c’è un fronte 
politico che sostiene che tale rischio non si presenterà.  Spero quin-
di che si valuti attentamente la questione, per trovare un accordo 
con tutte le parti ed eventualmente stimare i tempi procedurali in 
modo da non pregiudicare il finanziamento assegnato per il nuovo 
ospedale. Infine, vorrei invitare a intraprendere tutte le iniziative 
politiche possibili, come peraltro riportato nella stessa mozione, per 
lavorare “al miglioramento ed arricchimento degli standard qualita-
tivi dell’ospedale nel territorio, e favorire il passaggio da Spoke ad 
Hub, nella considerazione, tra l’altro, di operare in un territorio al 
alto rischio sismico e con la presenza di uno dei poli petrolchimici 
più grandi a livello europeo”. 

Esauriti gli interventi, a seguito delle dichiarazioni di voto favorevole da parte 
dei Capigruppo dii maggioranza e minoranza, il Presidente dispone la votazio-
ne palese per alzata di mano, accertandone l’esito segnato a margine. 
Consiglieri presenti: 11 su 12 
Link alla delibera pubblicata in Albo pretorio on line: 
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-
amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-
page/7/atto/G5WpFNUT6WT0-A 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/7/atto/G5WpFNUT6WT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/7/atto/G5WpFNUT6WT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/7/atto/G5WpFNUT6WT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/7/atto/G5WpFNUT6WT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/7/atto/G5WpFNUT6WT0-A
http://156.54.128.64/canicattini/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/7/atto/G5WpFNUT6WT0-A
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SESTO PUNTO 
Proposta N. /// 

 
Del /// 

 
 

Esito Esame: 
Non è prevista votazione 

 
 

Numero delibera:  
non assegnato  

(atto non provvedimentale) 

Interrogazione a risposta scritta del Consigliere Calabrò, prot. 6721 
del 17-4-2018, sulla sicurezza del servizio per il personale della Po-
lizia locale. Illustrazione e risposta. 
 
 

Il Consigliere Calabrò dà lettura dell’interrogazione, nel testo allegato 
sub 2. L’Assessore Mignosa dà lettura della correlata risposta, nel testo 
allegato sub 3. 
Al termine, il Consigliere si dichiara insoddisfatto per la genericità della 
risposta, che, come abitudine dell’Amministrazione, tende a scaricare su 
altri la responsabilità di mancati adempimenti e a condividere le espe-
rienze negative degli altri Enti. 
L’Assessore Mignosa ribatte che la minoranza dovrebbe essere non solo 
interrogativa ma anche propositiva. 
 

 
 

SETTIMO PUNTO 
Proposta N. /// 

 
Del /// 

 
 

Esito Esame: 
Non è prevista votazione 

 
 

Numero delibera:  
non assegnato  

(atto non provvedimentale) 

Interrogazione a risposta scritta del Consigliere Calabrò, prot. 
17155 del 29-10-2018, in merito alla raccolta differenziata e gestione 
dei CCR. Illustrazione e risposta. 
 
 

Il Consigliere Calabrò dà lettura dell’interrogazione, nel testo allegato 
sub 4. Il Sindaco dà lettura della correlata risposta, nel testo allegato sub 
5. 
Al termine, il Consigliere si dichiara insoddisfatto per la semplice ragione 
che mentre l’interrogazione parla di fatti passati, la risposta parla al futu-
ro, riferendosi a fatti che non si sono ancora verificati; nell’interrogazione 
si indicavano alcuni requisiti del CCR che evidentemente erano carenti, 
come segnalato anche da alcuni cittadini. Il Centro di raccolta non è del-
la ditta che lo gestisce ma del Comune, che deve provvedere alla messa 
in sicurezza dell’area, cosa che è stata fatta solo dopo la pubblicazione 
di alcune foto su Internet. In merito allo stoccaggio, continua, 
nell’ordinanza sindacale del 5 novembre scorso si fa riferimento solo alla 
frazione umida e non all’indifferenziata. Per quanto riguarda il Foro boa-
rio, si ricorda che lo stesso è stato utilizzato per organizzarvi manifesta-
zioni pubbliche; nel mese di aprile, nonostante la presenza di materiali 
inquinanti e cancerogeni come l’amianto, nonostante la presenza di di-
scariche abusive e di scarti di potatura, vi è stato collocato un parcheg-
gio per i fruitori della manifestazione. Contesta infine il ricorso continuo e 
abituale alle ordinanze contingibili e urgenti. 
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OTTAVO PUNTO 
Proposta N. /// 

 
Del /// 

 
 

Esito Esame: 
Non è prevista votazione 

 
 

Numero delibera:  
non assegnato  

(atto non provvedimentale) 

ATTIVITA’ ISPETTIVA 
 

Il Consigliere Garro consegna un’interrogazione a risposta scritta in me-
rito al sistema di pesatura e gestione della raccolta differenziata, che 
viene acquisita agli atti. 
Il Consigliere Calabrò consegna un’interrogazione a risposta scritta in 
merito alla costituzione, con deliberazione di Giunta n. 119/2009, di una 
servitù di passaggio su terreno di proprietà del Comune in Contrada Val-
le Pezze e un’interrogazione a risposta scritta relativa al servizio di refe-
zione scolastica, acquiste agli atti. 
  
 

 
 
 
Alle ore 23:45, constato che non vi sono altri argomenti in discussione, il Presidente scioglie la seduta. 
Del che si è redatto il presente verbale. 
 

Il VICE SEGRETARIO COMUNALE  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
F.to GRECO ADRIANA  F.to AMENTA PAOLO 

 

  
 



13 
 

 
ALLEGATO 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



14 
 

 
ALLEGATO 2 
 

 



15 
 

ALLEGATO 3 
 
 

 



16 
 

 

 
 
 
 



17 
 

 
 
 
 
 
 
 



18 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



19 
 

 
 
 
 
 
 
 



20 
 

 
 
 
 
 
 
 



21 
 

ALLEGATO 4  
 
 

 
 
 



22 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



23 
 

ALLEGATO 5 
 

 
 
 

 
 
 



24 
 

 


